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DALLA CAPITALE 
A PROPOSITO DELLE ELEZIONI. 

Una specie di conferma officiosa 
In un ariicolo (lall'arn'co Fracassa 

leggiamo ; 
« [iitiinto finora ini pitro ncooi-tuto un 

fitto, da î uanlo lio lotto in ((uosti giorni; 
chi la leiuimxa.'deiJemooratieitiià' le 
ele^ani. - . ' 

« Ora, 80 si tieno conto ileiJo origini e 
(lolla ragiòilo'illvivoro' dol ' ilinlstoro Za 
nardolli, i$li organi conservatori ^ion po-
tfimna suppone che il Qolvmn dthba rimu­
nera aniiolnUimantc insenaibile a ([iiesta ma-
nifosta/.iono ». 

Conclude poi ohe ciò non vuol mica 
diro ohe si abbia da farlo subito. 

Il pericolo Budini 
WAvar^t% il Secolo ed altri giornali 

naii danno rullarmo —pur non rite­
nendolo serio p'ii fihe la voce del oon-
nublo Ololitti-Sonnino .— contro l'even­
tuale pericolo di Ministero Hudinl alla 
successione di Zanardelli. 

Noi crediamo veramente che non 
possa esistere « Ik ove si puoto » 
aaiaa cosi balorda o cosi inalvsg a da 
suggerire alla Corona siiTttta sfida alla 
COSO'ensa'dei Paese. 

Il Governo di quel civico elegante e. 
insipido — la cui faccia da sfinge 
parve diabolicamente ghignare sulle 
stragi del rosso maggio indimenticabile 
— non è più tra le cose verosimili in 
Italia,' dove pur so ne videro di cosi 
strane ! 

Il ribasso del grano 
dì quello del pane 

In attesa 

Al M nistero di cgriòoltura sono 
pervenute notizie confortanti sulla pro­
duzióne granaria dei vari centri pro­
duttori del mondo. Le quantità dispo­
nibili potranno soddisfare le richieste 
dei mercati europei, a prezzi basti. 

A Roma incomincia un'agitazione per 
Il ribasso dei prezzo del pane, altis­
simo .. quasi come a Udine. 

Fole autunnali 
I giornali, specialmente, del colore 

del Gazielto veneta, si gingillano — 
chi sa poi con quanto solitario diletto 
— a fabbricare dei nuovi Ministeri, per 
esempio, io, cui entrano, oon Zinardelli 
e i^onchetli, Maroora e Oirardini ac­
canto a.. Luigi Luzzatti, e magari a 
qualche altro della risma rndino-son-
nioiana. 

Se queste fantasie sigaiflcano sem­
plicemente la piena disposizione e la 
gran voglia ohe avrebbero 1 Luzzatti 
et similia (glli vecchie pecce,trici contro 
i regolamenti di polizia dei costumi,. 
politici) non abbiamo difflcoltii alcuna 
a prestar fede... 

Ma quanto agli uomini di parte nostra, 
senza bisogno d'interrogarli, si è... of­
ficiosi sicuri alfermando che nessuno 
di loro ha oupidioi.. luzzattiane, ma 
solo ambizioni di principi!, di partito; 
che nessuno di loro entrerà in un Mi­
nistero che non sia di democrazia pura, 
sicura, ed operosa. 

IL COMMBNTATORB. 

Le corrispondenze sia,no di' 
rette sempre, impersonalmente al­
l'Ut fido ^^i giornale. 

Siano scritte su una facciata. 
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Dalla morie alla vita 
Romanzo originale parigino 

di 
OAJEtl^O M3ÈROUVB3I.1 

^^ Me avevo due. Una è morta; 
ecco l'altra. 

— E la madre? 
— MI è vietato di pronunciarne il 

nome. Più tardi forse... 
— Sei ben deciso? 
— Assolutamente. 
— Nulla di p'if semplice., La faccei^iia 

può' 'éssete regolata ' in ' poche parole. 
Perchè non le scriverai tu stesso? 

— Per l''Àmerica un testamento steso 
per mano di notaio varrà meglio. 

— Sia... Ma bisogna sperare che 
sarà una formalità superflua e che 
vivrai per regolare i tuoi affari da 
per te. 

— Chi sa? 
Dambert era cupo e triste. 
Evidentemente volgeva in animo 

gravi pensieri. 
Francesco de Guern scrisse il testa-

TRENTO ITALIANA 
.E'i|>liC|iziano di forte pensiero citi'e, 

temprato nelle duri» lotto per Is d fesa 
dei di 'itti porfldarnente violati, protesta 
d'gnito.m e sincera, onde l'eco ne rim­
balzi piTna dall'aspre roccia e porti il 
grido d'augurio per tutta la dolce pa­
tria, affermazione santa d'italian'tà. 
Inconcussa a traverso tutte le repres-
bioni, sarà domani la dimostrazione ohe, 
intorno ai meraviglioso monumento del 
Sommo Poeta, faran;io...i,*Tcentini, fieri 
custodi d'altri ricordi, di promessa non 
vane, di nobili, speranze. 

Gentili mani femminee, delicate mani 
infantili, spargeranno fiori intorno al 
sacro Monumento: ondo la figura di 
Dante balzerà fuori lieta dalle rose 
augurante splendidi destini a quell'ul­
timo lembo d'Italia; o fremeranno, in­
torno alla Sua severa figura, le fatidi 
che note dagl'Inni di guerra; e palpi­
teranno concordi 1 forti onori dei fra­
telli nostri, in un sogno radioso di 
Patria. 

Parlerà un deputato italiano e ricor­
derà ai memori Trentini le manifesta­
zioni solenni d'irredentismo nell'Italia 
tutta: ricorderà come da queste cam­
pagne friulane fino a Napoli, fino a 
Messina, fio dove bolle eterna la gio­
ventù degli anni e degl'ideali, Trento 
fu nomo sacro; Trento, invocato fra 
gli altri nomi ; Trieste, Istria. DalmaziaI 

Taceranno, in quel giorno a noi sa­
cro, i nemici d'oltre Salorno? 0 prO' 
pareranno, nell'oscurità salita, alle 
spalle del nostri, qualche vigliacco atto 
di reaz'ono bestiale? 

Invano, però; chò il coraggio , dogli 
indomiti fratelli.saprà lottare, resistere, 
e vincere. Di quelle lotte combattute 
contro nemici vili per la difesa d'una 
Idea, epiche lotte, tra mille ln.sidie, tra 
ignorati tranelli, lotte da leoni ohe 
hanno accerchiati i polsi da ferree ca­
tene, e che pura incessantemente le 
scuotono, sicuri di spezzarle un giorno, 

dalle vette 
olio dol sol cinge-la gloria 
vilira l'eoo jilta e promette 
alle spoiui la vittoria. 

La promessa pia discendo 
lungo l'Adige, s'effonde 
iilio valli : il oiel risplcndO; 
tutte esultano le sponde. ., 

E sia, e presta! In un giorno non 
lontano, libero, solenne, il dolce idioma 
di Dante risuonerà per tutta l'Italia, 
flna'minti redenta,. 
i Nell'ombra sarà un'eco di ricordi, 
d'antichi sogni, d'antiche speranze; 
nella luce del Giorno nuovo sarà II 
fremita della Itedenzione. Puro sgor­
gherà dai nastri petti l'inno di Gioia : 
e ì gloriosi Martiri dell'Ideale rivive-
ranno sulle nostre labbra, eccitamenti 
non più a civili riscosse, ma a nuove 
sante conquiste nei pacifici, campi del 

Api. 

— A]i[)lnu.li''a'in'i : ò S'iinjili(JÌK"imt; ! 
(,hii non iililiìinno due l̂ohliciio, noi; 

.«inino sojialisti, ina ùobtjiaiuo e vogliamo 
la gran'le'/.za e la paco (lolla na/.iouo pili 
che ogni cosa. 

Questa imminente 6 festa di lutti, fostii 
di popoli, e la Franoia la solonnimerà de-
gnnmonfe. 

Veramente « festa di popoli >, questa; 
«avvenimento — come, dioe.il Seooio 
— valuto con' tenace, indòmita, oo-
.Htante volontà dalla democrazia ita­
liana, ohe sarà consacrato fra pochi 
giorni a Parigi.».. 

CalaSdosóopio 
l i 'onouiaat ioa —Domani, 11 ottobro, -

S. Placida. Lunedi, 12, S, ITeilele. 
Ef femert i le «tor lca . 

10 oitobro 346(1. — Quarnorio d'Artegntt 
nao(J[uo .verosimilmente circa l'anno HOO 
(dice,il Man'iano); nel 1387 ginstn la ge­
nealogia pubblicata di roconle del Big. Gia­
como Baldissera in volume Artsuna (p. i!0'.3). 

Di qnoBto saderdote esemplare, giureoen-
sulto insigne ed appassionato, oullore delle 
lettore, & piena la ' storia Aqnilejeso del 
ienipo. Abbraaoi('i la carriera ecclesiastica 
in etti piuttosto avaniiatA, sendochS ebbe 
prima una figlia, Pasqua, ohe andi sposa 
al nob. G. Bcldona di Udine e in seconde 
nozze al co. Nicolò di Spilimbergo. 

A Pàdova si laureò in diritto ecclesia­
stico e civile, nel 1445 fu nominato cano­
nico della Metropolitana Aqnile.jeBe, e dal 
cardinale Mezzarota fu assunto a vicario 
generalo della diocesi. Si ritirò però e per­
mutò la prepria carica col pievanato di San 
Daniele. • 

Di Ini parlatnmo in altro elfemeridi, però 
ci è grato rammentare il nome ohìaro.e, 
meritamente ricordato specie a S. Daniele^ 
ove legò i suoi preziosi codici mauosoritti 
da lui raccolti con enorme Spesa. E lo' ri­
cordiamo oggi porcile anniversario di sua 
morte, .avvenuta il 10 ottobre del 14GG anno 
e giorno controverse però poieliò il Lirntti 
(Éblixie ilei latlerati in Friuli) lo indica 
morto il 13 luglio l(tG7, altyi nel giorno 
predotto, come pure il citato Baldìsscrii, 
ed il Marìzano {Omiti- hiograftei) e l'Ocoioni 
BonnlTons (Uiblfo'grafia Voi. UT p. 3(J8) 
ove per orrore di stampa è però 'indicato 
il «60 . 

: 11 ottobri 1813. -— Nella scheda deldott. 
Vincenzo toppi, il. compianto benoraorito 
raocoglit(>re di tante notizie intasessanti del 
Friuli, egli stosso ci.fece vedere i-dati per 
i quali risulta che il giorno 11 ottobro 1813 
si fece a Udine la prima estrazione dol 
lotto, e il;2 maggio Ì814 l'ultima. . .' 

Italia e Francia 
La visita di re Vittorio — I socia­

listi francesi acclameranno. 
Un corrispondente, parigino, dei Don 

Marzio, di Napoli, riferisce uq suo 
colloquia ìson «un'alta personalità del 
campo socialista» sulla visita dei So­
vrani d'Italia e sull'accoglienza della 
Francia. 

Dopo alcune simpatiche affermazioni 
e considerazioni sul. significata e le 
conseguenze del viaggio, il socialista, 
alla domanda del giornalista italiana : 
— I socialisti francesi cosa faranno ? 
— rispose subita : 

mento sotto la dettatura di Giorgio 
Dumbert. 

Rimase atterrito dalla grandezza di 
quella fortuna, che riposava oramai 
sul capo di una fanciulla prima tanto 
povera. 

Osava appena alzare gli occhi su lei. 
Ma ella nell'usoire trovò modo di 

sussurrargli all'orecchia, stendendogli 
la mano; 

— Sempre. 
La sera si trovava a Courbevoie, 

nel castello 'dei Tigli. 
iCominciava per lei una nuova esi­

stenza. ' "• ' 
Era circondata da domesti(!Ì e da un 

,'lusso di cui nemmeno aveva Idea. 
Dopo aver pranzato da sola a solo 

con suo padre, che godeva nel farsi 
narrare |a sua vita, venne al suo in­
contro col bretone, suo vicino di ca; 
mera, e confessò tutto. 

Questi brevi amori erauci molto in-
naeepti. 

Quand'olia parlò a' Giorgio Dambert 
della lettera di Francesco de Guern a 
sua madre e disse la risposta della BQ'-
celiente aignora o delle sorelle del gio­
vane, il padre sospirò e disse; 

— Potrai dunque fare dei felici! 

U li gno pais „ 
Neir occasione delle fuusto nozzo Piaui-

Strazzoliui, con gcntilÌBsimo ponBÌero ÌL pa­
dre dello sposo dedicò alla sua moglie e 
»1 figlio un volumetto di YOL'SÌ ; scritto parto 
in friulano parto in italiano, esaltante le 
bellezze del nostro Friuli, della sua lingua 
e della lingua comune, Titaliana. Il paese 
dell'autore (Santandrat dal Judri)' è celo-
brato nei tvo primi sonetti, in cui, dopo 
aver lodato le bellezze di Udine e del Friuli 
tutto, delle nostre montugiio e della nostra 
lingua, esco in questa affermazione cbe 
parte spontanea dal suo cuore. 

Ma il piai hieM dal Friàl Ve il paìstitt 
du-là olia io ài vaiut^di pitinin, 
du-kì ohe io ài xìiiat quand ch'eri frati: 
du-là ohe io ài amai e che ài patii 
fra San Zarx e Ruhtxx. donge il confiti, 
cha i fradis da altri9 fraditf uè al dìvid. 

Seguono, molti altri sonetti; magnìfici, e 
pieni dì spinto... locale, quelli in friulano; 
meno ben l'atti i versi italiani, pecoanti di 
sonorità, ecceasivae d'abbondanza dì epiteti. 

Non manca la nota irredentista che mette 
il libro d'attualitìl ; flùentissima 6 la vena 
del.sentimento, che s'abbella talora di dolci 
vocaboli, specialmente friulani, e in altri 
cuori desta dolci visioni o nuovi palpiti. 

Api. 

m DEL GQNSRESSO REPUBBLICANO 
Un diaaopKo geniale 

Dal testo integrale ohe ne dà VIliilìe,tla 
(ìi pi.aco riportare il diS(̂ orso Ifìiiulo noi 
Uongrcsbo di l'orli dui deputato Pellegrini, 
il cui originalis.simo spirito arguto esorcit.i 
sempre a Montecitorio e ovunque così forte 
faseine dì attrattiva ; discorso cito ebbe sul 
voto (ItìlPugitato Coiigrcflsi) virtfi d'influenza 
inodiQcatrioo - -

Ci piace riportarlo, — sebbono, natii-
ralmonte, non no c'ondividianio tutto il 
contenuto d'ideo — porohò frammezzo 
agli scoppiettanti motti' di spirito è tutto 
denso (li osservazioni, dottate da quella ca­
ratteristica^— apparontomente paradossale 
'— Ulosofln del deputato genovese, lo quali 
hanno sapore di sapienza civile ,e però 
vivo interesso por tutti. 

Pillegrini —.. ,\o volevo, o signori, 
dir qualcosa che, por non essere froiatesol 
Implica un certo sviluppo ed è evi­
dente'che un partito repubblicano non 
può pronunciare parole delle quali il 
senso rimanga ascoso lasciando diotro 
a sé equivoci e titubanze. 

Si tratta di sàpero che cosa conten­
gono gli ordini del giorno che una as­
semblea vota, nn'assemblea -coerente, 
una assemblea che sappia rèndersi 
conto di ciò che sottoscrive. 

Per adempiere a quésto' desiderio 
legittimo'bisognerebbe rileggere cento' 
volte l'ordino del giorno completo of­
fertoci dal prof. Viazzi e dallo Stan-
ghelllnl. 

Bisognerebbe ohe questi proponenti 
spiegassero cosa intendono di dire in 
molte parti di questa lunghissima pi'osa 
(mostra l'ordine del giorno), nella 
quale si accenna, por esempio, ad una 
passibile soluzione della questione so­
ciale per mezzo delle cooperative, cosa 
che presa sul serio, rappresenta una 
Illusione volontariaYsei?»! di ilarità e 
e di meraviglia), una certa morlifloa-
zione. 

Tutto il mondo sa oho, la coopera' 
zione, come può darsi oggi, e come 
può' praticarsi da un proletariato miope, 
può ' evidentemente recare.... dei panni­
celli caldi sopra unu gamba podagrosa, 
anchilosata, ma non restituirà il libero 
movimento, che 'è la vita. 

Tutto 11 mondo sa che.Jdato l'attuale 
regime capitalista'risultante dalle attri­
buzioni dol capitale della grande prò 
prietà in poche mani, riservati I soldini 
allo moltitudini, uon è possibile una 
cooperaziono del proletariato dalla' 
quale nascano capitali atti a 3o.itenere 
la concorrenza che i capitali grossi 
coalizzati anche sotto la forma di trusts, 
possano fare fino a spazzare le molti­
tudini di piccale cooperative, che ri­
mangono fusoelli a petto della quercia. 

Le quali cooperative, quando vogliono 
consolidarsi, diventano necessariamente 
olienti e mancipi dei privati capitalisti 
che sono pregati di girare delle cam­
biali, e che si riservano di strozzare 
le piccole cooperative debitrici il giorno 
dei rinnnovi. 

Ora,'sentire il mio amico prof. Viazzi, 
mago della parola e dell' Idea, coti 
quel suo aspetto leggermente mefisto­
felico ^tVan'Mj, e: vederla qui ali» tri­
buna del partito, proclamare che per 
sostanza nelle cooperative è la forma 
zione dei salariati in produttori indi-' 
pendenti, è cosa che fa trasecolare 
(segni di meraviglia). 

E qui, 0 signori, è un nodo tragico 
di pensieri o di obbiettivi, perchè se 
il partito repubblicana è un partito ri­
voluzionario, tale ò, tale deve fivere 
OT morire; dove sentire il danno che 
viene da tutte le piccole az'oni dalle 

quaii nasc" un ntirdo nel movimento 
dol'e ire e delle impuz ouzu; non deve 
il partito repubblloano ignorare che 
qualunque cooperativa consolidata è un 
nucloo di conservatori ; dove il partito 
repubblicano rioordaro che i grandi 
centri industriali di Liguria sono stati 
neutralizzati politicamento dallo ofiicino 
di cooperaziono produttiva e di consumo. 

Perchè il giorno ohe una coopera­
tiva si lerurgica aspira a una piccola 
fregatura (ilarità) non detesta più le 
spese improduttive, non domanda più 
la libertà dei coramorci, vuole dei dazi 
protettori e prega i deputati di andare 
a lloma a oliiedoro una uoinmisaiono 
al signor ministro della marina. 

Cosi f.)nuo i cooperatori, o gli iso­
lati, perchè i lavoratori dei cantieri 
sentono la solidarietà coi , commenda­
tori dol due mondi (Grida : Perrone I 
Perrone.'J. Già, col commendatore Per-

E io, vocohiacoio, ho assistito a 
questo spettacolo : la gioventù repub­
blicana di Mazzini e di Garibaldi, di­
ventata gentuccia di operai fondatori di 
cooperative ; questa giovsntù ha smosso, 
abdicato l'azione repubblicana. 

Vedemmo il ministero dell'interno 
assediato dai qooperatori chiedenti... 
magari la emigrazione in Grecia. E) al­
lora sorse, 0 signori, questa (orma di 
sensali dì all'ari privati 
; Cosi sottontrarono le scuole domO'< 
cratiohe che hanno ricondotto l'avve­
nire nel presente eoonomioo ed hanno 
soppressa dal programma che scaldò 
questa creta delia patria, fino al punto 
di farla oredore viva, quella aziono 
sulla quale era lecita sperare l'azione 
cha viene dal giramento di... corbelli 
(vivissima, ilarità). . 

-Lo so ; aspettando i tempi bisogna 
campare, occorro la vita di tutti i giorni. 
Lo'.so, ed'è per questo ohe io, il col­
lega- Taroni e tanti altri cari amici, 
varcammo le soglia di Montocitorio, 
perchè una voce dice : « À pettando la-
grande giornata bisognerebbe impedire 
alle istituzioni di allungare troppo l'u­
gno negli avori,'nel sangue e nella li­
bertà del popolo ». 

Ma non dica mai un ordino dui 
giorno di repubblicani cousapevoli che 
noi abbiamo trovato nella cooperazione 
il modo di trasformare i salariati in 
produttori indipendenti, ciò che è la 
soluzione della questione sociale, ciò 
ohe vuol dire soppressione dol privile­
gio di fatto che i tempi, le guerre, gli 
assassinamenti hanno compiuto, accu­
mulando nelle mani di pochi la pro­
prietà, che è lo strumento di lavoro 
e di liberazione. 

Non si dioa questo. 
SI dica: Facciamo delle cooperative, 

dello leghe, dello corporaziani, ohe in 
mancanza di mèglio, sono lo cure do­
mestiche dell'Individuo che vive spos~ 
sato fluo al giorno in cui l'uragano 
avvolga 0 formi un fascio delle foglie 
cbe cadano dall'albero della vita. 

Non dica l'ordine del giorno delle 
parole misteriose, non dica dello pa­
role che, non bene intose, sono la ne­
gazione del programma del partito re­
pubblicano. 

. « Tulli gli inscritti al partilo si 
mettano in associazione e leghe pro-
ftssionali e asta esercitino un'aiione 
economica e politica esclusivamente 
di classe »ì 

li bravo Serpiori parlò esso pure 
di questo. Io sfido il nostro amico Viazzi 
a dire che cosa significa una politica 
di classe. Io comprenda una lotta eco­
nomica di classe. 

Sarà quella lotta oidinera nella quale 

— Non vi opporrete ai nostri progetti? 
Un amaro sorrisa gli sfiorò le labbra. 
Lui, la cui vita era stata rovinata a 

causa d'un pregiudizio ferocie, opporsi 
alla felicità della propria figliai 

Soggi)>nse solamente .che bis.ogiiaYa 
aspettare ' qualche- temp'ó/'è' 'sè'rbaré'il 
silenzio. ,.. ., 

Spiegò a sua'figlia che' 'doveva in­
traprendere un viaggio; un viaggio di 
qualche durata, durante il quale ella 
sarebbe rimasta ai Tigli, sotto la cu 
stòdia di una governante Sdata e di 
domestici fedeli, e che questa sarebbe 
stata la sua ultima prova. 
. Nel pomeriggio usci solo e ai fece 
condurre in via Montaigne. 

V'era aspettato. 
ir maggiore Campayrol ebbe con lui 

un lungo colloquia. 
Il suicidio della Hoselli e la morte 

di Lorenza avevano prodotto sul conte 
'Vau'noiso Una profonda impressione., 

Manifestava il proposito di viaggiare 
per distrarsi e cercava già di stordirsi 
facendo i magglpri sforzi per indurre 
Cesarina -r la tua antica e sempre vio­
lenta passióne -r- ad accompagnarlo. 

Ma inutilmente. 
Pii) le sue istanza si facevano ur­

genti, e più Cesarina si mostrava spìe-
tata e motteggiatrice. 

Le cause del suicidio della Roaelli 
non erano ch'aramente conosciute, ma 
il nome dol conte Vaunoise era mi­
schiato in quest'affare e ne risultava 
per >|u| uno sfavore ed una specie di 
disistima, che rendevano politico il suo 
allontanarci almeno per qualche tempo. 

D'altra parte In situazione del coqte' 
rispetta a sua maglie era insostenibile 
ormai,. 
. Che di:sero fra loro il maggiore Cam­
payrol e Giorgio Dambert? Qual ver­
gognoso patto fu stretta? 

E' troppo presto per dirlo. 
Ma si può affermare fin d'ora che il 

limosino non lo trovava sfavorevole. 
Egli aveva la tosta ben piantata, lui, 

e npp si lasciava demoralizzare da un 
biasimo dell'opinione pubblica a da un 
borbottamento della sua coscienza. 

'Appena Dambert fu uscito dal suo 
mezzanino egli si. fregò allegramente 
le' man!;' 

L'operazione gli sorrideva. 
.Sarebbe stata, aortiiniute, l'ultima; 

ma, dopo, poteva far e 'metto e cro-
cibiii e vivere tranqu l'o pel r,)3ta dei 
suoj .giorni. 

Egli scrìsse un biglietto al suo amico 
Vaunoise, invitandolo a colazione. 

La sera Giorgio Dambert ebbe una 
seconda conferenza; e questa confe­
renza, che faceva seguito a quella di 
Campayrol, segui tra lui e Cesarina. 

Si parlarono a lungo. 
La conferenza ebbe luogo in una via­

toria al bosco di Boulogno, lungo i 
viali solitari. 

Cesarina ora intelligente. 
Comprese Cacilmento la parte che le 

si offriva di rappresentare. 
Ijlla accettò senza dubb'o, ponile, 

dopo averla lasciata, Giorgio Dambert 
passò a'casa di Campayi'ol o gli lasciò 

-In una busta questa biglietto conciso 
ma o^iarissirao; 

- •« E.' fatto». 
La mattina seguente parli per ignota 

destìnazipno. 
Prima aveva preso in disparte Sam, 

il forte cocchiere oho gli serviva da 
maggiordomo e gli ispirava una fiducia 
illimitata. 

,1 padroni coma Djmbert tanno i .«ervi 
[edeli. 

Gli moitrò sua figlia e gli disse : 
— Tu veglicrai. 

. (Cimlinna) 
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IL F R I U L I 

uu giorno l'opora o contaitdyrà col 
principale sulla diviaiooe dei frutti del 
l'impreca, e chiederà inezia lira di 
più, 0 »onU oantesimi, o A eci 

La lotta ecouom 01, non sfavorita 
dai nj'nialBro liberal» e dall'uomo di 
Di'onero, il quale ha compreso bsnia 
Simo ohe alle ìgtitazioni era pertetta-
monto lodifferenta ohe ^operai a prò 
pr.otaii si maug asjero il naso sul ter­
reno della dmaione di quei pochi Inori 
che il fljco lascia < abb tnitonal;i al la­
voro nazionale (brami); nufl ignorando 
1 piunii del Nord « del Sud; non Igno­
rando ohe le donne rii Mo inolia, oelt 
liaaime, non tlgliano olio lino' ai Tenti-
quattro amii dopo di ohe la biUezza e 
la feoondiiii feinmin le à eiaUiMtà; non 
oitantu le leghe, gli scioperi, là lotta 
econamioa, piotottu da una benevo­
lenza ministeriale vaacattata nei gabi­
netti e nelle anticamera; e ohe non 
può essere ripiogita dalla tribnna', pei* 
i fulmini di ana eloquenza indignata... 
ilgliuol d'on cane {ilarità prolungata, 
Applausi). 

lo, 0 signori, iM qui quella imma­
gine della democraìiia, ohe & disonore 
Ilei nostri tempi, che ha inventato un 
Prìncipe di Estrema Sinistra (ilarilà), 
ohe arringa nei Comiei, che \k chiede 
tutte le vendette e in palazso praiUàtte 
un voto di fldaoia (bravai)-

E la ritengo una mistlrtonz-pne degna 
di uu palcoscenico, in Otti si vede ano 
Stenterello ruggente qui, aiilico ,a 'ses-
.-anta passi di distanza. ' 

a tutto questo, 0 signavi, è la tu­
tela degli interessi quotidiani, «iella 
quale è impegolata l'azione della de 
woorazia che non ha p ù un'azione \>o-
litica, e non ha p'ù che una azione che 
pensa ai ventri «he soffrdho, 0 ' pai 
propr, etari, 0 pel ' pres denti delle 
assemblee repabb'ioaae. ' (Pellegrini 
leva l'orologio, rivolgendosi alla pre­
sidenza. — Vivissima ilarità). 

Le oonosoiamo, le patriOttiohj oqo'pe-
raiive confederate. Rappresentano an' 
Olimpo d'antichi operai magri, panciuti 
oggi coma il globo, amorfi politioameote, 
una speiie di (rammassónl,'p'ei quali 
tutta la vita consiste nel loro giro, ol­
tre il quale rimangono immoti,'oltre 11 
quale rimane la m&ziiniana Terta l 
talia, 0 questo'nostro partito repubbli 
oauo ohe a giorno a giorno rende Ueoo 
d.-ile invocazioni storiche alle riscosse, 
ohe non sono, si, è fero, premeditale,' 
che non s'ottengono volando, ma ohe 
non bisogna impedire sterilizzando le 
anime dal microbo dell'oiiio e' 'delia 
vendetta politica (Bravai)' • 

Uootso quel germe, non verranno le 
grandi febbri. Ci vuole la infezionenelle 
vene, e la iutizione è la -conoscenza 
dell'ostacolo che non si igira, se non 
per ritornare davanti a lui dopo mfz-
z'ora di ordine del g.orno, (Consulta-
l'orologio. Viva ilarità). > ' . 

Lotta di classe ! Aioh'io sono per la 
lotta di classe, ma, come tutto il mondo, 
oon so cosa «ignifloh', (Ilarità) Sa-si­
gnifica che il proletariato deve lottare 
esso per sé stesso, per.i.suol e parri 
comuni Interessi dalla.patria,<soiia per 
la lotta ('i classe, sorta dopo ohe la 
restaurazione di Luigi Filippo, mostrò 
che indarno il proletariato chede la 
tutela della borghesia, la interpretazione 
dei suoi diritti e l'adempimento delle 
sue rivendicazioni.—• Io sono d'accordo. 
Prima del '48 si credeva bastasse ohe 
l'uomo politico fosse up professore d'U-
niversiiii — un bi-av'noaio, un probo, 
uo benpensante, perchè scendesse ne!-
l'arringo della tribuna del popolo. 

Noi vediamo oggi i tribuni- borghesi 
del popolo proletario. Il oarattere è 
indelebile; se il mater.alismo storico è 
una Veritii, è innegabile che la bor­
ghesia non può essere la paladina del 
proletariato (applausi), e il tribuno,' 
oggi 0 domani, 0 ieri, sarà un compare. „ 
di quegli altri (ilarità) 

Questa mutazione della psiche, per 
cui li borghesi», Aglio di borgbes", per­
fettamente imborghesato dai '«noi di­
plomi, dalle sue clientele, balza un 
giorno all'arringo ed è lo Spartaco del 
momento, è une mistiSoazioue contro 
natura. 

Ma che la classe operaia lotti da sé 
e per sé, non vuol dire ancora ohe ci 
sia una politica specifica del proieta 
r ato, una politica disgiunta dai voti e' 
dalle voci che emergono da tutte le 
molecole della soclefà.' 

Si dice, 0 signori, abitualmente: Il 
Governo è il sindacato dalla borgheisia';' 
è falso. 

Sarebbe questo un titolo' degnissimo 
di lode. Chiedete alla storia 'cpntempò-
ranea se rappresenta" gli integrassi di 
di questa dassp, l'opera, 'àqooima' deh 
Osco che sottrae al capitale quel che 
ha di meglio per'immedesimarsi .nel 
lavoro e dar frutti e 6ori.' ' ' ' ' ' 

E' nna politica borghese quelW cHe 
manda il calligrafo àll'Asmara? 

E' una politica bcgbese quella ohe 
organizza le imprese negriere e colo', 
niali al Beoadirl 

E' una politica borghese quella ohe 
torce In baionette inerti i vomerl'iic-
gli aratri? 

E' politica borghese qadlla ohe con­
verte i danari delle sementi, in palle 
non esplosiva 0 almeno avariate natu­
ralmente? 

li;' una politici borghesi) quella dui 
tradisce tutti gli interessi del lavora­
tori, e conseguentemente della mano 
d'opiM-a e del capitalo? 

Xon ò una politica borghese, è una 
politica aristoorat ci , oserò tata da tutte 
le sommità dello classi : del proleta­
riato, della bo'ghe i i , che darà una 
spilla morgaoat «a a Corte -» dalla 
sommMli armigera, i generali battuti 
sempre all'èstero e' vincitari a|Milàn0. 
— (la una sommità di vescovi cho or-
traoo a legiferare in Senato; una-som­
mità di perwon che hanno, uu patri, 
monio cho dà 8000 lire d'imposte di­
rette. 

Questo Olimpo non ò nna borghes'a, 

qii'Hto Olim(ii) è iiija spOGlo di Medio 
Évo spui'.o. inantatl gliclempnii autón-
liii con tutte le ribalderie dell'otà mo­
derna. {OtUiianiì.'" 

. • MelempsiMil. 

." Oi.«i oomimioada-BiIngnaoha' it'-'82oaf-' 
reuto la ùimetin deW Emiliit cesserà lo suo 
piibhlionzioui e, al silo poslOj » sotto gli an-
ispicii del partito paotinrohico liberale" di B,o 
jlogna-e Rugioiio», aicgarìl un nuoTo,foglÌQ 
[quotidiano: // uioi-naìt di Bolo^rui. — Di-
Irettoro Frnneesohinì. ' , ' 
' Paro dunque ohe, mutato il n'orno dello 
.spartito 0 il mnÓBtro ' concertatore, la mu­
saica sarà sampre quolla. 

Interessi e ci^onache ppo«incialÌ 
M a p t e a l i a n » , 8 — Crnisiglio 00-

munalfl — (CleOo) — fon si riuil il 
Consiglio coiDUnale per discutere un 
ordine del giorno composto di otto og­
getti. 

Vanno approvato un sussidio straor­
dinario per la Congregazione di Ca­
rità; approvata la proposta del servizio 
del becchini comunali e votato a fa­
vore di quest'ultimi un piccolo,sussidio, 
nonchò istituita una tariffi cho regola 
il compenso por il sottarramento ; vanno 
d'scusso sull'affittanza del locali di'pro­
prietà del Cornane e dopo appurtata 
qualche llavo modificazione per cor. 
tuni, si riconfermò la concessione gratis 
del locale adibito ad Ufficio Postale 
Telegrafico. • • 

Si apra quindi la discussione sulla 
sistemazione dello'scuole oomunaii, la 
quale ò molto attesa. L'importante ar­
gomenta dà adito a vivaciss mi dibat­
titi; fi'a la divorna pi-oponta prsienlate 
noto prima quella leli'assessore prof, 
don Oiov. Gitt Tirelli appoggiata- da 
parecchi consiglieri, cioè di mantenere 
l'attuali classi con gli stessi insegnanti, 
riparando alla deficanza di quest'nltimì 
di ifronte al forte numero degli alunni, 
collo smezzare l'orario d'insegnamento 
per le classi T, IV e V elementare, 
Questa proposta viene vivaocm'jnte e 
giustamente combattuta dai consigi,eri 
G T rolli e C. Tomads. 

Il pr mo grida; Si rinunci a qual­
siasi spesa, si economiszi su ìuUo, 
ma non si porti la scuola al punto 
di non averne ohe l'apparenza! 

Presentano per oiò la proposta della' 
coslrgzione di sua nuova aula e no. 
nomina di un nuovo insegnante Q i 
nasce un pandomon'o.; tutti hanno la 
parola e si capisce un... po' .m«no di 
nulla; ristabili'a un po' la 0:ilmi sei'to 
che lo due proposte sono respinto aa-
àiomc ad una domanda di sospen.^iva 
per un anno presentata dal cons'gliure 
Brunioh. 

La G unta finta la posiziona 0 mette: 
ai. voti la nomina di una nuova inse 
guanto per la - prima elementare che 
viene approvata 
' Cosi questa classe, composta di 180 

alunni inscritti, sarà divisa In due so-
zionl. 

Si passa quindi alla Inomina della 
Commissione di vigilanza nelle aauolc, 
la quale, riesoe eletta nelle persone 
del sig, dott. I, Siluttj a s'g. A.nna 
Pjgura Pugoettl per il capoluogo; s'g, 
Martin P.ocoli por la frazione di Lava 
riano 0 aig Di Cecco per quella di 
Gblasiellis. 

Dopo discusso alili due argomenti 
di paca impqrtanza la seduta si asiuglle 
K.... S'usa educar lo so ma à pur corbello. 
0 bimb'', ehi sponilo per tenervi a tijuolol...» 

E' u ile una nota, uo commento per 
chiarire la dolorosa discussione sulle 
scuole. 

. Dobbiamo alla tenacia del consigliere 
6 , Tirelli e anche del Tomada 0 . se 
avr ma in paese un insegnante di pù, 
quantunque questo poco giovi di fronte 
al oltre 400 fanciulli che attendono il 
pane della scienza. . 

La popolazione aumenta fortemente, 
e di questo non sono certo causa co 
loro che hanno, l'invidiabile diritto di 
istruirsi; il Cotnune provveda che ne 
ha l'imprenscindibile dovere! Che se 
ieri si avesse appgovato la proposta 
dpi prof. dott. Giov. Bttt. Tirelli (due 
ore giornaliere d'insegnamento) ai-
vremmo avuto certo la sci ila in appa­
renza! Avremmo di corto aumentato 
l'eletta schiera dei bocciati che qub-
st'anno ascesero al confortante numero 
di due terzi? 

E poi ai voleva -smentire quando su 
questa colonne scrissi dall'attentato ohe 
si stava organizzando contro la IV e'V 
elementàro (<tep(latiiie. i^h\ facultatiz-
zaii'one che'da diversi' anni sai onore 
e,'decoro del passa, mala ti reggavi'in, 
gambe ieri, nell'elattrizzitA aula inuhi-
C'pale! 

'Un' ossoi-vazione: C'è il modo, per 
uno ' che presiede una seduta, di far 
succedere le di'cnssionì calmo ed or­
dinate, e non lasciarla degelierare In 
npa sinagoga qualunque, come accadde 
i * ? ' 

' C i w i d è l e , 9, — Va senslbllnieiita 
migliorando —Q tei povero disgraziato dì 
capo -qoadra antifil'osserioo sig Piani 
Giacomo tn Domenico, di anni 52, da 
Caatlons di Strada, ricoverato nel no 
stro ospedale dal 4 corrente per frat-' 
tiira delle gambe, e per altre ferite 

Woero -oootHseVi'ipOf'tate ^rtìaìpitalìdò' 
dalia- bici'cìattà) '*à> 'sénslb tmè.nte . mi­
gliorando, ma ne avrà, purStóppo, per' 
lungo tempo. ..... 

i,i!:"::4ite»ykitore 
pen Si può: immaginare." A*M(f«'f'''figli 
furono a trovarlo ' 
! La flIloMB'rtf'-i-tìtìle lAdlfefhl pra­
ticata'in quòati gioi-'tì dai'delegati fli-
joSaèiJioI,' Wiina 'diohlMi'ata'''infetta,.uli'a; 
jooalitó fra 'i' confini di 'Civl^^Ie e JPro-
iaiar|4<^ao.'In attesa, delle dis'posi^iopi 
iniflisterSàli vepne' sospeso il rilasolo 
dei,Ì7,ertificàti di libero, transito delle. 
tave, ai varii posti di oonflne. Venne 
pare scoperto, qualche gelso infetto 
«alU diapHs-pentagona, PerS trattasi 
Hi- pooa'entilà, 0 .speriamo'óll,6 i pr'òv-
vedioianti' amatfati ' abbiano à* séòngiji-
i-aro le terrthili ooniegueaze di questo ' 
ins'etto. ;̂ '̂̂  j ' ^̂^ '_.' _, ,1,̂  ' •. . 

j .tìoito^rlo.TT-.Domani sera'dovrebbe, 
avòri luògo, ii'annunis'ata oonèèrto de! 
prof;s G. C^lasalona.. '• , M 1 • 
' Ahooraperò'fldn'8bbiamd:vtìduta i l ' 
programma Egli è .certo però che s^ ' 
avrà luogp,' la s^Wdel «'Frinii » ' safe, 
i l oómplato,'essendo molti'i de'siijero?!', 
di Héntir^ le Màik frasi mu^i^ati ijel 
pelebre'^ violinista,, , .' >, . , . ; 1 
' Di un altro oonoerlo — Non sentiaiiio 
più a parlare neppure dal' Concerto' 
j)ro I fltóa'rfino, N, 'N, di ani il progetto, 
ventilato qualche .iaase fa., Speriamo, 
òhe ' i promotpH 8i''rìaniitìln'o, ' , ; , j . 
\ ^ i j i g i i ó i , 9j, .-. , ,GraW. oadulari—; 
Naila vicina-frazione dlFillis' il conta-, 
alno -Giorgio Agostinis oadda. pras.fp 
uno stalla, fracassandosi una gamba, 
privo,di soccorsi, e.jnon potendo mu'c-
^ersi^ 1 li poveretto dovette rimanere' 
all'aperto ttttta la tìPtte; fìiiobè'ài'mat­
tino , fu trasjiprtata dà'àlouni, paèsàntì 
^Ila^'su'J abi'iazioné." i '' , ,'1 ' . 1', I 

' G e i n a H % ' 0 ~ Lft'tProGiamana» 
— E' s.ato pubblicato- il-sflgoente ma-

i Ili.sOttosocitlo Gomitato! 'promotore del-
IJassooiazionej «ProiGl6iMona»,'ha esàurlto-
l'fonorlfloo ìnearioo,' Oinfotitogli oella-riu-" 
ijioneidal '13 settembre p;ipi.j colla compi-! 
lozione,dello statuto.sociale.' ì 1 n.-u, 1 1 

Sìetti. quindi invitati oU'adnnonZa ohe si-
t^rrà nel giorno ài domonioa'.il" corrente, 
alle ore 10, nella.'Sala del Kala'zzo"MBni-
o'ipale.(gentilmente'Oonoe9'sa) par disoutsrb ' 
^deliberare aul seguente ordine del giorno'; • 

I I i , Àpprouttò^iom deilo'Statuto sooiato;"'. 
I 2. Nop^m ftetid Goimnissiom esecutiva.^ 
l CHitadini! ' ' ' ' ' " , 
. Noti Vi sono '^l'intéhdimeriti dall'.ist|-' 

tùeiida Società,' la (Juale, 'affatto estranea" fi * 
s'popi politici,' 'ha gi4 aOquistato fri' Voi 
l4rgn base di .aderente-e simpatie; iliOo-

'tùitato natte ^èri^S.flduoia.che interverrete , 
numerosi àll',indett» ,riunione,. dando cosi-

's6l9Hno prova del Toaltq affetto, e del "Vp-, 
stro intereBa'ameutb alle, so'rti ' della 'nostra, 
(ilemona,'' ''' '• ' 1'.' '[ ' , . " ' ' ' 

^ 0fmom,ls.olt9k<>J^pé..,'t. . , ' 1 
li ,Comt(ato;.Bildia3eri gooiA., Giacomo, 

Baldiasera-Q-lus., Benedetti prof. 'L.'A., 
.Oarabb» l'ag. Titi),"Oarli (de) rig. Gius,, 
.'Oedaro Frano.,. Disotti H.'iB,, Falorao. (3ia-
oómo, -Fantonì Giac, fantoni Guido, Gropt 
plero CD, B', Mazzata IVanquillo, M-jntini 

gautti rag. S,, PaleaeG.;" Pisohiiittì" G',," 
.Pittini.p, di .a., Pittini.JJii Bontotti'«•L-.,-
jTesaitQi'i.Aat.,11, 1 >,. ••, . ..., m ,• I 

Ed-ora, alla.oittadinailza la' degh'a' 
risposta., . ~ it: i,i.i."";;"i ! , ' - • ! -• ' 

; , , . t ^ , — = _ H f - . i . i . . . . - -1 

: Gr^visslnua W§p3?!ià; , 
••; „ ,„.,„§ul,-ia\(ariO,, .,.,.,,:"; 

! i , ,,t r,-',"Taroeuto;.'9-ottobre 1B03'. "" 

• i0atl!giri8.tt'ere's4"d(rtptpp,^'|'àk5ini j , ^ , ' . , 
'bélla"e fdriqòs'à r)ijÌAài;^i'm'^^\egmeòa,. 
jOassac'cò),' ' da ;]j>oc'h|'̂  ' gipr'qj, \jetitpa'f^^^ 

•'o(|m6' 0pòl'ai'a"'prB8s'ò_"la Ma^'^r.a j'y e-/ 
-nata, verso Iej0rè"d""((i" 8{^ ĵl.n,«(|63sa(i'-,. 
dijsi'linpi'ùden'te'meqte Inoj'tratà ji,el v^nq., 
di un a3oensore','^VS{irio"i(\iài]fl^','<lué8^ò; 

"calava a lbas jo oarl.oo, 4.1' .ipérsa,'.-^ì j ' - ' 
m|i3'^"sòtt'ó qa'àsi S(!hia(ì6i|5a.'ripor,^'i(ào 
'frfitture multipla al,to'rà^é,'co?)jpj^^aij 
'isSibììrà'i'e gra.vl'leàjpni./vìs'o^e'r^'li.'.j'''' , 
' IVbrsVl'f 2'poiBJparvè'',àvef' rìà'ó(̂ ì}l.-, 
stata la ' oòndsBéazi^''.mii''ah^prft, 't^rd; 

"isdnfli'iitàva 'nVrìgetlMre ',8|n'guej,,^^l|p 
''stèinaóò'é"dài'jShtm'óni.' ' ,' ,,'". , , ' , 

ÌL"ihfélicissìi'a gio,vane'yèm"in .gra-
vi^imó .BeWisSi'oni", W ¥ . ( k l j l i à , V 
tnpnte'éocòòrs'a'^'ed' i iionfino^fflei|f?,'a8i 
aistita dal dottor MorgÉitlt'e ' médigd, 
dallo' Stabilimento. " ' ' '̂  ' i« Torre. ' 

UBIME 
{li ìèUfotìif del Friuli paria il t^um&ro HÒXX* 

Il Ct^onitta è a diapotiirieM dst pubblico in 
U//teio dalh 8 alle in ani. é dalle i6 alle i8.) 

.Tm'FfiUEssTcn'V [CI 
FB; rattaazione del Legato, .Tailio 

Noa'"CasB operaie,, ma "Case pei poveri,, 
'E ' liuto cho uno degli impruoi as-' 

aunti dall'Amministrazione popolare è 
quello della soluzione del problema del 
Legato Tullio. ' ' 

Si tratta, com'è noto, di un patri, 
monio lasci:ito i pei poveri « dei Co 
mune La G.unta davo dunque tradurre 
Innanzi al Consiglio quella formula vaga 
In proposta tlatarminate, chu rappio-
sentino la Interpretazione [iib oppnr 
tuna, seconith i bisogui maggiori e piìi 
urgenti, a secondo il concetto pili inc-
derno'dàlia benellsenza. 

Cosi glustameiite i componenti l'at­
tuala Amministrazione — a noi oonsen 
iimmo planamento — si opposero quando 
la praoedeota Amministrazione vello 
chiamaro il Legato Tullio a susii-lio di 
quello che, per la cosciooza democra­
tica, 'è. un «dovere munlolpala», non 
ima < baooficenza ^ : e cioè in refezione 
acolastical. 

Cosi naturalmente apparve subito da 
scartarsi il oondetto di spendere quelle 
rendita in sparpagliata beneficenza ele-
mosinib'rB -— insnffiaiante samprr; inn-
iile,: spessa —- di poche lirétte, a si­
stema, congregazionale 
; Si deve pensare — pnr mantenendo 
il concetto .della « beneficenza >, dal 
« soccorso ai veramunfa poveri » -— a 
(liialcbe' cosa di^organico.'di complesso; 
che sia soluzione di alcuna dai prò 
bloml della povertà; che sia possibii-' 
mente rimedio radicate ad una' piaga 
sociale.' ' ' ' 

+ 
I * * 

Dopo molti studi pertanto la Giunta 
fermò, i'attepz'one sul progetta -— prò-' 
posta dell'assessore avv. Oriuasi — di 
prov.vedere con le rendite del Legato 
alla.:necessità della casa, pei poveri. 

In apposita . t'iunion'e l'altro ieri — 
partecipanti l'Amministratore del Le­
gati e,la rappresentanza dalla Oongre-
gazlpne di .Carità — si discusse la pho-
(osta, 

L'Amministratore dei Legali, a base 
di bilanci — tenendosi ad una media 
minima sicura, fra la annate buone, le 
Mediocri a le cattive — dimostiò po-
ter^i fare assegnamento sicuro su un 
Reddito di IT mila lire. 
,' Con questo reddito disponibile II Mu­
nicipio aprirebbe un debito a conto 
óorronta con ià Cassa di Risparmio-^ 
da assumersi'in pochissimi aniìi '—^ Aa 
liquidarsi poi per ammortizzamonto'''in' 
30'anni r - d i 200'.miln.|ire; • ' '' 
I Con questo-tondo 'si costituirebbero 
Oas'b adatte,''in tocalilà ben scolte, per 
famiglie povèr.^; e ci'ièr modesto, ma 
salubri. ' '. • , 
; In, capo ai trent'annl il Legato Tul­
lio avrebbe'capitalizzato utilmente, ad 
agni modo i suoi redditi,rimanendaintatto 
il patrimonio originario; senza dii-a che, 
del frattempo — eaaenJosi fatto asse­
gnamento sui minimo di 17 mila lira 
— vi 8ar(^bh^f.pemprq,dijpoinbi'e un 
Ddargine'anriiSbwredaitò'dS' dWjf'a'r, i ad 
altr,;r;;i\^.ceii3ità della-bàhefieeìiza; i;- ,' . 
; Nbìla o^s^,del|L9g^5p iTijUi.̂  .trovai-

rébbero dim'ò'ra — "gratuita,"s'intenda 
-f- anzitutto' i "vecclii, pòi'le vedovo 

.o'oó'figli,'eoo, in vera condizione di 
povertà 
I Non, si tratta' dunque di « Case ope­

ràie » '— come qualche confratello ha 
frainteso; nulla di comune con la 
«(Casa' operaie » ad enfiteusi o a ri-
scatto rateale,' istituzione che non si 
pi'esta affìtto al bisogno dei poveri. 

' 91 tratta di vare « Ciise poi poveri i 
assolutamente gratuite.. 

' Si è sempre nell'ambito della bene-
-fipenzia'-'" e'della beneficenza eletiiPs'-
iilera, in sostanza -T- ma sotto upa forma 
nuova, con un concetto organico,- .con. 
vpdnte sociali. 

'Si ìniziórebbe lo afollamenlo dei tu-
gdri e'delle stamberghe ; i quali quindi 
npn trovando pili la misera clientelasi 
trovorebberi) al bent'iìcp (\ilammg : o 

^trasforma'si i>, in caao. Hecenti è sane;. 
0, sp^rir^., Cori ciò .si eserci.terebba. 
.dùnqiie anche un'indiretta azione di, ri-, 
,'sanBm6nto e di riforma nell'abitato oi-
V'.OO. , , ' . . , , ' . . . . . , ' . 

jlAóltre l'ambiente .sanp, pulito, da-
.cénte, ,d^ll.a .casa,, eserciterebbe. certo 
licinèiìca irilluenzà sulle abitudini e sui 
costumi deg'i,,.inq,u,ilini,, elevandone il. 
Ugello mora! >. , , , , , - , 

L'a Giunta non si di3s,imula le diffi-
,cpltà; '(jualla, per eiiéinpió, cho gli in-
qqiliht entrati mal, ai 'rassegnerebbero 
a ^iconos'core tempo debito le propria mi­
gliorate coi^dizioni a a far posto ad 
alfi'ì'pih'bisognósi. . '̂ ' 

Ed è pep; questo 7-̂  e cioè par là 
'(Jifficollà prev^àibil'i -:- che noi òpi; 
.pi^tio''T-',à,l cpntrijrlo.di'qutinto ritenne 
laGliintf»,—, neceaaario , «no statuto, 
chi) cleformini le odiidizioiii 'per 1,'acco-
glimonto, ne|lè case del. Legato 'rullio, 
e quella per la cessazioDo del diritto. 

eoo ; sia p-jr.- che no Unta (foia, aucho 
questa, ohe ci lascia perplessi)-affidata 
l'assegnazione alia CongregozioniS di 
Car.tè. 

Comunque, nel complessa; „l',ide8i ci 
sombra degna di ogni .considerazione, 
e —. se alti-i non ne port\ tnnapzi altre 
P'gli9,rl,.,-n{ Jipioa. vera, soluzioiia.-.dal 
proMeìni), per ohi lo veda a lume del 
sùeapds'l cHt'er^f: j . ; ."- ,", ) l \ 
I 'Aif 080.1, jnpdo, utile ,e befl.Y.éputa la 
pubbl|pB";4itó3sbJie.'-i l"--'..U!'.iil'| .1, 

Chi.abbia — in. pro; 0 oootro .rfr, 
!qnàlolia'<iÒ8a'-d«""àiré in àr'^àmonto; 
proverà aperte le dplònno del Friuli a 
attento — non no dubitiamo •— il pi-iì-
siero della Giunta. • • 

Riunioni, studi e proposte 
I Cònt.nuano m qtioati gioi-ni — quo­
tidiane 0 dìuturau — le riunioni della 
piuota comunale, assistita dai suol con­
sulenti legali avvocati Berlacioli, Ca-
ratti,,Oirardini, e dal consulente teo­
rico, 1) reputàtisslmo Ing. Danioni di 
Venezia — per la solnzìono delL'intri-
bato pro|)Bjj«jsdeH.alC!l»lièì(ié|atti!ica e 
analogo altare ^el Comune oon l'offi­
cina vplpe-Màignanl., 
, 'Alla àeduJ4 dt̂  lari'.asai.stevanò —.pi- , 
tre ir Sindacò,, e gli assessori [)rius9i,, 
Cadngnaljò, Pico, Oòmelli —« e lopnsa-
lentl legati sii accennati,—; il ,slg, Afturp^ 
^alignani, assistilo'.dall'aVv. N|òi,8„,suo 
fòhàulante, ' ' , , , . 
1 La dlsOMs'oiie si ,'svò!a.6, a, tango ,„iir-,,. 
tortìo''all^ quattro possibili sòluzioul; 
! 'IJI prima: ctìntràttri di società con , 
il sig. A Malignani ed' evantual.niente 
con qualche'altro, socio. ' , , , 
' Ltseoòndai óoptr'atto d.'appalto.obn 
lo s'tè'sso sig. .Màlignani, ,. , . • 
; 'mjerid^: illuminazione oleltcic^, as-
^u'nt^''d(rottatb6ntè'. dal Comune ,('n»\tu,-' 
klmòute s'è'dzà II concorso dei si'gi M%,, 
lignani). 
i La,quarta: llluminazipne a gas.;,, n 
' mm m 8 ' rnt^H(ft ; ' 'oglna,l 'que­
ste proposte dà lneiòìiaaì'aHll'''lHflntik 
di q)iistioni poro|larie, diffioilii minate, 
e complicanti;',,ognupa presentando il-, 
^ub'conpplesso di, .vaptaggi e, di gusi,u.' 
almeno ai,n,écesaaria cantale., , • 
. E l è, ben paturala — e nop può che -
{tr pia'peijB —, pba, fi ^fida mojto'a ri- ' 
lento'iialla G"un|a nella co,uclusio.ni e 
nelle' ilel,ì|)BRàzÌ9Ói, ò, proposte, impe-, 
Ijnative. ' ' . ,„,j , , . >, ., ,;>• 

: CoDsiiliOtrPm Sfl,oIasÌGO:,-ri,t_ 
|.a seduta et lè,"^e|[bw^^ dì ieri 
• in "sedutaci ieri ii, Consiglio .^èolastioo 
provinoiale -}|rt>j'j!j(J^ftbJ|iiJliil5$fóivveditore 
Oav. BattiatQiia -:- assento il Prefetto — 
deliberava, fra l'altro':' ' '• " , ' , i 
; Sut Rióorsa del- maestro Bul/o'ni ' — ' 
Reipintò il 'ricorso, ' iifferinanHOsf '" là'' ' 
ifaastoi che if Comune'l'I-Ulli'ii'e,"he! 
dorióopJP -ai p'osti di'-mà'giatài'o' Va'oarii), 
(jovessa dipBnd-ere' non'; soltanto 'dai"''.!' 
toli presantati, -ma 'artche dall'esito ,(Ìo-',| 
g l i ' t i s a m i i - '' ' ' • ' ••'• ' '' ^"' ' '•' 
1 SI affermò pure che, in naanoanza'dl'' 

disposizioni' tassative 'im'()'óste'dà''rég(i'; 
lamenti Governativi 0 locali; la' C'ora-

• mis'sio'ne'è un-pieno diritto.di 'flirtare' 
un'criterio' di limiti'pWr l'eleggibilità 
del àaiididaii,"Secondò it 'suo giudizio', 
a adottando' quella classificazione' olia ' ' 
( i lei sembra più confapepte'e'dìm'òr 
s'trativa.' -" ' -••• " '- '"' ' ' •' " ' • 
. Beliberaiione 'confermata. I -^' lot'-' 

tpri ' Floo'nleranno''-dome- il 'Censi-' 
glio"Comunale di Udine,'''in considera- ' 
zlone dti'.meriti-'iveramepte' distilitì è" 
({ai'litoli' superiori 'di oiii'era (o'rnita ' 
1̂  maestra; Big,a"Eibep|6,' in via .d'ebèe 
vlone, derogando dal regolaobento acò-' 
làaticouvigente, la.dispensò dall'esame. 
.' Il Conaiglio Scoi, Provinciale ha con­

fermato. 
, • Sul Riù'oi's'o della'maestra 'Milena 
Otlòdalli-'dli'Sia •V-i'toi;di''Fagagna.' (Uii 
.collaboratore si occupò,largamente nel 
Friuli di' gipvedi' del caso •- di questa 
maèstra). —,̂ ,11̂  Con3Ì|li,o,SBp|^jttftO, fa;, 
cenU'S '" I' l'n'vòoa&'' g ustìzfa',' dlch ara 
confermata,al suo.posto ila'mKestra. 

Nel mondo delle scuole 
.;;'. , All̂ l Horma.lie:, „, ,̂ ,' 

Sond'-'state liceni ate' Bai'"Co'rso"(!pm'-
plementare -l,a'signorine;- iFontanini Òai-
mela, Michielli Chiara; Pijotti Sintioa, 
Piatti Ma'!trìVisBàJAlba. * , ' • ' - !? . . . ' 

•; 'Il p r o f e s s a r e M a m i g i l i a n D , 
illl c&i -ebbimo lai grata notizia' del n-
to'rno ad Udine, per assistere a^li esa­
mi l'i promozione, nel Liceo,'di'quésti 
giórni, "ibdisp'P'ato'.'' '• " { ' ' ' " 

lAaguriamo al ca^JsSunq'' amiÒ') un'à" 
pi|oo*a e completa goàrfglohei', ' 

'AÌseiplilea' della Camera di ComMemo 
ili''fii.iioitu" 3etiuii»,,de,!« Camuia pci-

tnjirledi ' 'Ì3'cp'rr. ,al |e, ore, 10'̂ 3<̂  per. 
'Irft't'are 3'ui''sepùente Ordinai del giorno;, 
" ;1..Comunicazioni àella Fr^^idensa. 
' "2. ' sezione ln,4.Ì8trialè i}̂ t fl, latituto teo-
nifio '.di' Udine. Ointr'ìbat'o, d'ella^ iDamera, 
" -3.-' Petl'la''aostit'ilzióue"3èrd'éppio'B'i'narlo'/ 
sulla linea UJine-Oasarsa. , " ' '' 
'•' |4. Magazzini generali. Assunzione' fler 
i-raàgazzino Mueiàuioi per >il'*lep'6ait()> dello'! 
,̂ 8upcijifln).4n Moeaw-v-i • '''•- « - ' L J ' ' " ' . ' 
, B. Domanda di sussidio per la scuola di 
nrte,appljcata.,nll',ipdijfiti'i9i in. jlaniagq, ,., .j 

0. Bilanoio preventivo per l'anno 1904, 
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IL F R I U L I 

Echi del discorso Girardini 
a Vicenza 

. Ci ioaDdana da VicoiiKa il periodico 
Vicema Liberale ohe l'iporta diatasp.-
meate il dncorso toDutu dall'on. Cnrar 
diDi in quello) città, con tanto sa<saa»io, 
il XX snttembre. 

N itiiralmonte non. riportiamo, né rias­
sumiamo; aVando 'già altra ..VòUii at^ 
oericuto largatnante al denso conte­
nuto d'idoo.dL quel discorso. ; 

òi compisioci imo però dì rilevare 
l'impressione del confratello liberale 
Tioontiuo : 

« L'ou. Giuseppe Girardini. — dice 
— con un disoorso voramente solenne 
nella, sostanza a nella forma avvortl di 
ruconte tra noi, oolebrando degnamonte 
una festa Imporitttra della libertà e 
della civiltà, a <i«el!a che davo essere 
Il pensiero od il compito della demo­
crazia in questa lusinghiero risvegliarsi 
di coscienze saldo e frementi, 

« [| deputato di cui Udine, che è del 
popolo, va superba a giusto titolo, ha 
dimostrato di aver chiara e lucida la 
visiono dei tempi e dellu necessità e 
di avere nella manto e nello spiiito 
ben precisa la mata a cui occorre 
indirizzarci senza inflngimanti a senza 
timor di oempromiosioni, o di avere 
una fede sicaru nella missione de! par­
tito ohe è il nostro » 

Echi dell'Esposizione 

Non "cantonata,, l a errcts di copiatura 
li ceviiimo diill'ugrugio p/of. Nallino, 

0 pubblichiamo, prendendo atto sen­
z'altro, a giusta rettiflott del nostro 
commento dì ieri : 

Egì'cgh Hignor Dirottare 
iklUiòrnala i fi ì'riuU *. • 

Udine, 9 ottobre 190.0. 
A soliini'imcnto del conno inaarito' oggi 

nel "iornnlo dalla S. V. dirottò, relativo 
alla Dn-oiioii promiazione della Ditta Jluz-
ziiti I) Jlagistria, devo dirla ohe il l'atto ò 
da asorivorai eMilutiivamenta a errore .di co­
piatura, oouia venne provato allo pa^ti iii-
larossate mediante la presentazione dello 
minuto dei vorbaii di premiazione. 

Ciò dichiaro [incliQ a nome degli alti-i 
ffiumti. 

Kingraziandola, mi segno 
• • DoV.mo suo. 

. 0., Nallin,o. 

Camera dol Lavoro i Ddiiie 'e Prorìicia 
S e z i o n e Motal lur<BÌoi 

I SOCI della Lega Metallurgiui sono 
invitati Domenica 11' corr. alle ore 2 
e mozza pom per la.continuazione del­
l'ordina dal giorno doH'asso'mblea pre­
cedente. ' . - . . -

Segretariato centrale 
Per l'emigrazione —.Nervosità sii 

eccessi.... centrali. 
'L'ogliaino dal ' resoconto del Sogret'ariato 

«oniralc- por lo Camera del Lavoro, pub­
blicato uoir.-ltwid'! : 

{'reso atto del lavoro svolto dai rap­
presentanti il Segretariato nei recenti 
Congressi di Udine, Napoli e Mortara, 
sì decise : 

— Quaglino e Cabrini sono speoi^l-
mente incaricati di p repararse la cam­
pagna di organizzazione e di propaganda 
tra gli emigranti » che rimpatriano 
nella stagione invernale, dividendo l'I­
talia settentrionale in tre zone : umi­
lia, Friuli , Alta Lombardia - Pie-
montu e aasicurandosi la collaborazione 
del propagandisti dalla Direzione del 
Partito socialista, onorevoli Kondani e 
Todeschini. 

Proso etto delle conclusioni Gabrìni-
Quaglino nella < inchiesta sulla con­
dotta della Camera del Lavoro di U-
diue > in occasione della visita dei So­
vrani a quella città, si fece voti perchè 
il Comitato federale della Camere del 
Lavora diokiari-indegna la Commissione 
esecutiva dalla Camera dal Lavoro di 
Udìiie di presiedere ad' una organizza­
zione proletaria, inviando altresì un 

' apposita delegato ad Udine par soste 
nere le ragioni della condanna nell'as-
semtilea generale dei soci di quella 
Camera ». 

Qneat' ultima doliborazioue — assoluta­
mente Gcuosaìva - - ò avidonloinonte un 
gosto nervoso. 
Conferenze di legislazione sociale 

nelle Giiinaro''(iei''i.aviiro ' ' ' 
hn Commissiono l'jsopujiva .d^lla. ,Oa(nera 

di Lavoro di'Padova,' allo sóòpo di dìffoii-
dera' noi popolo la oliiara conoscenza della 
LeffinlaPiioiìc, nodale liiv provveduto ad un 
corso di cioulVìreuzo, le quali saranno te­
nuto diirante il periodo autunnale. K' stato 
invitato a tenerne una anche il nostro con­
cittadino avv. G, .Oosatjtini, che ,piirlei'à il; 
giorno L9 coi'i'diitc sul" teina J/ffinv/raAiò-m' 
tiitnijoranea.','.\ \ ^ L-.'M. •• \'^^ '.'-.' 

Savobho asiiai utile ohe anclia la Com-
miasiono esecutiva della nostra Camera dal 
Lavoro ..prendesgo questa iniziativa. ^ 

Un Qjo&raio^ . 

S o t t o e l i flHS|l}0^ della sOQtà^ii 
Cora'di Urazzà, delle signóre F'ràcaV 
setti, Schiavi, Luzzatto, ed altro, fu 
costituito un Comitato di slgriorw per 
dare un indirizzo artistioo ai lavori che et 
vanno facendo nella nostra città. Questo 
Comitato fa parta della Cooperativa per 
le industrie femminili italiane. 

il grave fatto di stamane 
IN CHIAVRiS 

Questa mattina verso le tO, certo 
Castellani Giovanni, d'anni 19, abitante 
In Chiavris, stava tnancggianJo un fa­
cile in una stanza. 
..Nella stanza ai trovava anche la do-
méstloa, corta Luigia Godarini, d'anni 
l9, di Castion di Strada 

II. fucilo, da caccia,^ èra «ttato oarlcato 
tempo prima dal padre del Castellani 
per la martora., 

Noh'sisà se por inalangurato scherzo, 
o come, d'un trattò il colpa parti e 
an<<d a aalpire propria la disgraziata 
rag; ii\, ' ' 

La poveretta rimase colpita nella 
parte superiore del capo; rimise tutto 
rovinato un ooohio. 

Immaginare, la scena che-vn seguii..,. 
Venne chiamato d'urgenza il m<idloo ; 

e Immediatamente si telefonò all'Ospi­
tale civile. 

Di qui n. provvido d'urgenza par rin­
vio di una lettiga. 
: Nel momento in cui scriviamo la po­
veretta viene trasportata nella sala 
chirurgica. 
. Il Castellani venne ora arrestato dai 
rr . carabinieri e condotto in vettura 
alle oaroerl a disposizione dell'Auto­
rità giudiziaria. 

La Codarini, ci dicono, è una bellis­
sima bruna, da poco fidanzata ad un 
giovane delle Basse. 

« 
Pare senz'altro confermato che il 

triste caso è acoidontala. 
- Nel borgo di Chiavris' tutti ne sono 
costernati. 

.Si coin'miu.i da Itoma : 
L'orario generala infornala per la 

Rete Adriatica, contrariamente a quanto 
era stato annunziato, non andrà In vi­
gore pel 3 novembre prossimo.. ' 

Per questo orarlo si debbono ancora 
e'imiuare alcune diflìcoltà riguardanti 
le comunioazioni fra il Piemonte e l'E­
milia, fra la Toscana e Roma e l'Italia 
Meridionale. 

Però ti 3 novembre por l'Adriatloa 
andrà in vigore l'orario di quelle linee 
per te quali tutto fu concordalo nella 
conferenza a Padana alla metà dello 
scorso settembre. 

G i orari stabiliti a Padova diiTeri-
ssouu da quelli dell'anno per una mag­
gioro quantità di treni resisi necessari 
nell'Alta Italici dallo sviluppa proso dal 
movimanto dui viaggiatori dopo l'isti­
tuzione della trazione elettrica nella 
ferrovie. ; i 

Cosi msntro negli anni passati d'in­
verno si sopprimevano alcuni treni, ora 
.si manterranno quasi tutti. 

1& sporìaino che qualche vantaggio no 
abbia anche la povera linea di Udine. 

PEL RIPOSO FESTIVO 
L'appello dell'"Unione Agenti,, 
B' pubblicato il seguente inanll'-ato : 

Cittadini! 
In attesa che la legga sul « riposo 

settimanale » proposta al Parlamento, 
venga deSnitivamenta approvata, e san-
òlsoB, cosi, il diritto del lavoratore ad 
un giorno di riposo. Ogni sei di lavoro, 
r«Unione Agenti di commercio della 
Provincia di Udine» si accinge a ri 
prendere l'agitazione, perchè in Udina 
Giano, per intanto, osservati i patti con-
-^enuti fra i commercianti della città, 
Doll'accordo del novembre 1001, auspice 
l'ili, sig, Sindaao di Udine, per la chiu­
sura dei negozi nei giorni festivi, e 
cioè: 

Manifatture e chincaglie: ore 13 
nei mesi di novembre, dicembre e gen­
naio: oro 12 negli altri mesi; 

Coloniali e sahamentarie ì ore 14 
nei mesi di nq.y.ai^bre,^dipembre, gen­
naio e febbi-tìb:' o re '13 ' iiégli altri 
mesi; 

Orifici ed orologiai: ore 1.3 per 
tuito i'auiio'; \ , , 

Cappellai: ore 13 per tntto l'anno, 
ipàno i masi di settembre, ottobre, no­
vembre é dicembre; 

Librai: ore 13 dal iS ottobre al 15 
dicembre: ore 12 negli altri mesi; 

Ferramenta: oro 12 per tutto l'anno 

• Per rosservan7,a di questi patti, non 
sono, venuti mai a mancare il consenso 
e M'appoggio del pubblico e della citta 
dinanza, che in questa riforma vedono 
una nuova conquista di civiltà e giu­
stizia. 

Ora, alla Vigilia dall'attuazione della 
provvida; logge, non mancherà certa­
mente, nuovo appoggio ed incoraggia­
mento. 

Cittadini ! 
V'invitiamo ad assecondare gli sfarzi 

e la aspirazioni della numerosa olassa 
degli agenti di commercio, astenendovi 
asoolutamonle, come per lo passato, 
dalla comitrita nei gitimi festivi dopo 
il mezzodì, mi negati tutti della città 
e dei suburbi. 

Coopererete cosi al trionfo dell ̂ uma­
nitaria iniziativa, all'attuaziDre generalo 
del riposo settimanale, e/bie è uno dai 
tanti aspetti dulia moilarni} oporosilà e 
della eYoInzjone .sociale. 

Udine, 10 ottobre .1903'. ' 
V Unione Agenti di Commercio 

della ^rovinala di Udine. 
Non ocborr̂ ì dii-o 'che,. corno sempre, al­

l'appello giustissimo (ji .associamo oordial-

.Le,.p^ci. del. pubblico 
lUist^ioa,dalle ast^.iielle forniture miinioipali 
•' llcèviamo ; ' 

Egregio J.Hrett(yre, 
Tempo fa ho lotto sul sno pregiato gior­

nale [l Friuli un piccolo cenno di un tas~. 
salo il quale dom'indava ni nostro Sfuiìici-
pio .il pecgl^.,MU, si, rioorre al mozzo del-
l'iisin,' parte&enUuradèllo'légnn oc'corroiiti. 

^ •Nos!,ifnp«c^e|,̂ J^nni(!ÌpÌ9.,rja{»)8e, né,' 1(1,-. 
s.Èieno5o)i''-l<i-'sappia, •nessun'oonèlgliore in­
terpellò in proposito. 

Oggi, por dar maggior impulso alla do­
manda dol tassato, e per far conoscere la 
dift'erenza dj siatomi da un Comune all'al­
tro,' ricevo 4al 3i(unloipio di'Pàtlova I/invito 

-«. qpnbpryé/q'.proóis^ujante a quolla'fqrpj-
turii". • • ' - ' • • • ' 

Vi è bisogno di commenti ? I 
lialitx) Piva, 

FaefiiftpiQ ioti che l'on.. Oiunta, per 
fra tanti affari che le inoombono, trovi 
Il tempo di provvedere noi senso re­
clamato anche a questo servizio, 

jEj'opera d e l Migrili 
'Furono sequestrati i(g 4 di fichi e 

lig. 4 di funghi guasti. 
Fu elevata oontravvenzìorte a Zam-

pleri Mano, d'anni 70, ab tanta in Via 
B'rbvedin, perchè aveva esposta, me­
diante corde,, U lenzuola ..all'eaterno 
dell'abitazióne; ' ' . . ' i .. 

Fu sorpresa a rubare pera a danno 
diModunutti Elisj, il Piazza Marcato-
nuovo, certo Barbini Aristide, d'anni 
14, abitante in Via Cicogna. 

D o n o a l l a O a l l e c l a M a p a n » 
gOnia L'ing. Campiutti acquistò al-
l'Espo-izone il quadro ad olio di Luigi 
Non «. Il Vecchio » allo scopo di farne 
dono alla nostra Gallona Marangoni 

Il M i n i a t e l a d a l l ' I n t a r a o 
(U'rozlone delle ci>rceri) ha d ramato 
un avviso di concorso a 20 posti di 
alunno-ragioniere nell'Amministrazioue 
carceraria. Por informazioni rivolgersi 
all'I]fflcìo-Oabinetto presso la Prefettura. 

P p o B r a m m a dei pezzi ohe la 
Banda del 79° reggimento Fanteria ese­
guirà domani sera, 11 ottobre, dalle ore 
20 alle 31 30 sotto la Loggia municipale : 

I. Mareia tjniversala - Macchietti —'•'i. 
Coro dì Crociati « [ Lombardi » - Verdi — 
'A. Gran Kantiisia «Mignon» - 'l'hoiuas — 
4. Minuetto « Nel Settimino » op. 20 - Beo-
tlioven — .5.' Pot-j-oiirri « Il ' Ciliizonioro 
N.apolotano » - S. l^ano. 

Tii*a e S o g i t a . Domani nel campo 
di tiro dalle ore B alle 10 terza e 
quarta lezione regolamentare. 

In r i a a a riportò ferite al cuoio 
capellrio e uontu-ionl alla regione 
retro-auricolare sinistra. Pianini Maria, 
d'anni 22, da Lestizza, operaia al Co­
lon fioio Udinosa. 

V a n n a p o a t o i n l l b e p t A prov­
visoria quel tale Z3rg di cui atib<mo a 
parlare ieri, a proposito dei suoi ten 
lavi di vendetta contro il padrone. 

M o d o n p i o c i o . u . p a r aa l> 
d a r e i c o n t t . Un cameriere dàlia 
città, visto che un suo collega non si 
decideva a restituirgli del danaro ot'e-
nuto in prestito, gii tolse la giacca, 
ohe impegnò al Monte di Pietà, par­
tendo poi per Trieste. 

E o h l d o l f u i* to d i Paulflg>a. I 
lettori ricorderanno il furto di 10,000 
lire ch'ebbe a patire la Maria Giro-
netta di Paularo; come gravemente in-
dizato per àiitore del furto fa arrestato 
il oommesso dal dazio Ottavio Sbrisai.' 

C a P O a n a i a t p i l i o n i perii Friuli. 
— Rivolgorsi all'Ammiuìstraziona. . 

M o P o a t ì d i a n i m a l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrolì, nella ventura 
settimana : 

Lunedì 12 ottobre — Medun, Osojpo, 
Palmanova, Praia di Pordenoiio, Toliaezzo, 
Villutta (Chioiis), LozzoCad., .Sappada, Ohia-
rano, Vittorio. 

ifarladl 13 id. — Fagagna, Fiume, l'a­
siano, Oi'adihca, S. Stotano di Cadoroi; 

Marcolodì 14 id. — Casarsa, irortegliano, 
Oderzo. 

Giovedì 15 id. — Saoilo,' Udina, Porto-
'gruavo.' 

Venerdì 1(3 id. — KontannlVeddaj S, Da­
niele, S. Vito al Tagl., Udine, Cbiieglianó. 

Sabato 17 id. - - l'ontanafredda, Poido-
none, S. Daniele, Motti! di Livenza, tìeiruriò. 

Domenica IS id. — Baroia. 

d POMTEBBA ^ 

1 Biiltruiile iielìa NmiTa SlaziODiì ^ 
^ Situato nella più bella posiziono, r 
A Vista splendida dei monti più alti ^ 

j j Questa Kiatorante è racco- ^ 
^ m a n d a t o pel suo servizio ìnap- Ék. 
" ^ puntabile. ^ 

A CONFORT MODERNO ^ 
| 2 COLAZIONI fi PRANZI^ 

A da L, l.&O in piìi ^ 

^ Provvigìoai sempre pronte W 
9 all'arrivo dai treni — Cestini Q 

da L, 1 50 composti di pane, W^ 
vino Chianti, prosciutto, arre- tm 

^ V f R 0 F 5 T R A n 0 b K A ' ; l ! i : i ^ ^ 

Fino a 200,000 capi di be­
s t i ame sono macellati ogni anno \ 
Inaila Compagnia Liofaig per la 
' preparazione di questo utilis­

simo prodotto 

ANNO XVll ANNO KVII 

Collegio Gonvitto Spessa 
OA,STKLb'KANCO VENKTO 

Scuola Tecnica iiegia — Rìpeiiziono 
ginnasiale — Scuole olamontiri. 

Retta) annua L. 330 

i sto 0 trutta. ' 

• 
^ Si accettano qualunque or- A 
^ dlnazioni di pranzi e banchetti, r 

^ Vetture per passeggiate 
ji Propriatario ^ 
^ Giovanni Codeluppi 9 

Pianoforte 
verticale estero quasi nuovo da vandorsi 
subito causa partensa Vìa Porta Innova 
X, 4 . 

Prof. E. CHIARUTTINI 
SgeoiBììita Eer le malattie laterne e nemse 

e o n a u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle ore U ' / , allo 12 '/, 

P azza Mercatonuovo (S. Oìacntro) n. 4. 

Doti UGO ERSETTie 
Allievo delle Clinlahe di Vienna 

S n e c ì a i ì s t a per ì ' O s l M a - Q i m l o e i a 
e per ie maialile dei liamDlDi 

C o n a u l t a a i o n i d a l i a . I l a l l a 12 
tutti i gioi-oi ecoottuati i /estivi 

V I A . I J I R U T T I , ly . -4 

8 Strinsimentl Uretrali 
Oasrlti radicalmBilta Mai» consogaomio in 

pochi giorni col 

Premiato Gabinetto PrWModel doH.Tenoa 

di ritorno dallo oliniohó di' Parigi, Boriino, 
Vienna. ' 

MILANO, Vicolo S. Zeno, n. 6, p. P 

Vini» emmùatimi lutti i giorni dalle ore I O 
M» XX 0 dalle 1 4 allt 1 0 . 

Consulti per lotterà L. 5. , 

Acqua di Petanz 
cmlDenlemeale oreserfatrice della salate 

dal Ministero Uiigheraso brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Ooctifloati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm: 
Carlo Saglionc medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
•0. Quirico modico di S . HI, W i t i n r i o 
E m a n u e l e Ili — uno del oav. Gius. 
Lapponi medica dì S . S . Lesone Xlt l 
— uno del prof. oomm. fìuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex Mi in is«po della Pubbl. ìstruz 

Conoossionario per l'Italia A. Wì 
RADDO . U d i n n . 

l 

Cpon^ioa giu4iziai*ia. 
Tribunale militare 

P c a a o i » a I i n i e n t o 
l<'u aqcenoato a suo tempo all'accnga 

fatta al maggiore Emanuele Priolo, del 
distaocameito di ' Palmanova, di irrego-
laritii nella cassa da lui tenuta, e al­
l'arresto di conseguenza. 

Siamo lieti dì apprendere ehe la 
Istruttoria a Venezia ha rieÒDosoiuta 
la non esistenza dell'accusa e quindi 
prosciolto l'egregio ufficiale. 

Ne siamo lieti, perchè da tutti quanti 
«onosoono il Priolq, ne abbiamo udito 
dire molto bene. 

wummuKmmmmHmmaBBBtmBBSBmm 
VINO di CHINA Ferruginoso SERRAVALLO 

Parere del sìg. Dr. Santini 
Presidente dell'ordine dei medici — Roma 

Sig. J. Serravano 
Trieste 

Del VINO DI CHINA FERRUGINOSO 
SKRRAVALLO, sono lieto di esprimere il 
mio lavorevole giudizio, comechè l'espei'ienza 
me no abbia rivelato le eccellenti qualità, to-
aizzanti ed emopoietiche. 

Roma, so marzo 1902. 

3 Dr SANTINI 

I l e | i»8 i t i a. l ' i l iue : Fiirmaoio COMEl-LL, COMUiSSATTL, |f.-VHKl!S, V\\A?\'\Ì7M. 
PREZZO: BottiKliiida «Il litro !.. 0.00 - dii Ij'i litrn l., 3.00 - un Ij-l- litro I,. 1.7S 

E MERCATALI dir.-propr. respons. 

TANGLEFOOT 
il (istruttore vero, iirutir-o, .'IÌ.MJIUIO IJIÌUL' JU^SCIIO e ilei miiroìii ii,]L'il.ivi lìì cui «ASO fono 
tTasinfìUilriii. Knl» il ** Tvinglelooi „ L- IÌIIÌIMI-I:: H'-I Ì:I^I--,I' ,t-vmii,uii.ì;iUi II'1LIÌSÌ:..'.Ì 
alilo |j](/iliiitr) i) iiiiìt.i,'..iii e. ij..'ii ii,i,ri,u ]'uii.i li uijiiif. " Tanylefoùt „ hi vetulittt 
IllCv'Sn t u t t i i t t - 'Olf l i iOII I' l | . " r w | l l i ; t i ; O '^^rc i i : C.L- . i lNL ' I l l . 

C'ouif^siuiiiniù i',-:rhi i-- ,< , l l'U ,iU'tu.,,,,., t, )S ì l I et i \h - .ìliliiuu 



IL F R I U (. I 

LB ìmmìm per il "EPÌBH,, SÌ Fieevoiio eselosmonte presso rAiBiinìstpazìoiie M ftiopnale in Udine, Via Ppefetto N, 

Si prega il pubblico di viaiture i nostri Negozi 
per osseTfnro i lavori in rioamo di ogai 

atile; merletti, (irnzzi, lavori a gìorao, a moanno, wtì. 
. fspguiti con la mttocliina per cucire 

tìOMESTIGA BONINA CENTRALE 
la 8t093tt che vieno nionilìiilinento adoperato dallo 

famiglio noi lavori di bianoliorìa, sartoria ' o BÌmili. 

Unoohine por tutte le industrie di cucitura 

Macchine per cucire 
Tutti i modelli per L. 2.BO settimanali • 

Chiedasi il Catalogo lllusttato che si dà gratis 

La Ooipgnia Fabbrieante Singer 
fiOOpOK e C.i Gonngnari pt l'Italia 

Î EGOZIO IN UDiNE 
VIA aSERCATOVECCmO, 6 

Linee del NORD e SUD AIHERIG A A 
Servizio postale settimanale diretto delie Compagnie 

Navigazione Generale Italiana 
Capirne snciale L. (10,000,000 • ,JSmesso e versato /,. S:ifiOOi,000 

La Veloce 
'(!àpit,qfìiesso e tìersalo Lf il,000,00fi,, , - / i -

Per NEW-YORK ognf lunedì da' GENOVA,,;ed' ogpi. MercóMì da NA-pÓLl'.. 
Per MONTEVIDEO e BU]E;N[QS-AYfiE3,,og.QÌ Mercoledì é^ GENOVA'; '• 

per NEW-YORK 
VAPORE Compagnia- Partenza 

CITTfA' n i iniljA.NO . t B •Veloce 12 ottobre •' 
SÌ*l»l»Ee,>IA(mwvaoos(r.) 'Hav. tì6n,It. 20 , » , 

jA ' eUt t Sj^WEltticiÀ . '.' . l a Veloce 2 STovombro 
| ( 0 9 I B A B » I i » , (nuova cost.lWav. Oeà. I t . 9 » i ' 

per USOHTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia' ' Pf^Ytenid' 

wjssiKnics'i'oi*-.. .'.*.; 

ÓRÌOI^t ; (compleiiii) % . . 

WaT.Gen. I t . ..,10 ottobre 
tia Veloce W , ». 

NftV. Oen. I t . 21 » -

Partenza da GENOVA per RIO JANKIBQ .ê  SANT08 (Brasile) ; 
. . Il 15.Ottobre 1903 partirà il vaporo della VELO'CE . .,V , . -' 

"CiTTil ' Di SEWÒVfl„| •--.•,.•;.,• 
. Partenza postai? da'GENOVA per l'AMERICA CENTRALE ', ' ;. 

Piroscafo V E N E Z U E I J A « Partenza da Genova 1. j^oveinbre 1903 
I M P O R T A N T E - , 

Si accettano passeggieri, e meroi' por qualunque ponto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 
.linee esercitate dalla'Società nel Mar Rosso; ladie China ed estremo Oriente e per,le Americhe del Nord 

e dal Sud e ^meficg Centrale. ; 

Per schiai rnoDti ed inforainzioni rivoigors, in UOÌNE alla Rappresentanza Sociale, Via Aquìleia, 94 

l è i 

Signore fff 
1 capelli di un coloro l i loncl« i l o r a l o sono i più belli perchè questo'ridona ^ 

al vi.io infascino della hcllojzii, ed a questo scopo risponda apkndidamrnte la' 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

A N f Ò N Ì O L . O N G E G A 
S. Sahatore, 482§ - Venezia 

poiché cori questa specialità^ si '.dpi »ì capelli" il ^ià 
tifilo ^ natnralB colore bion^dlol ^ ? » di moda, I . : ; 

Viene'poi •speoialmenie" ra&o&Andata H quelle 
Signora i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mcDlre coll'nso della suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarlifsenipre più .simpatico e bel co­
lore fcloinl»-'i»o.' 'JS ,•! !• , I 

È anobe da proferirsi alle altre tutte si Nasionali che .Bstere;,poiché la più 
onocua, la più'dì sicuro èSett'o'e la pili'B biion" mereatò, ' non cosltódo 'che sole 
L. a.SO alla bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istruitone. 

Effetto sicurissimi.- Massime'bu'on mja'ro'ato 
I t epn i i l ' o i n ODIKIB presso l'Amministraiione del giornale II Friuli. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

' Servizio delle carriere 
i Per Cividale — Becapito all' « Aquila 

Nera», via Manin. — £attenSà>4lle"fofe 
18.30, arrivo da Cividale-alle-10 ant.i 

Per Niiuls — Becapito idem, r-" Partenza 
! alle 16, arrivo da Nimis .,»Ue Oj^iroa, afifc 

di ogni raartèdi, giovedì e sabato. ' 
Per- POBsnolo, lUort/egUauo, Castiona— 

BeciJiiito allo' «Stallo al' Cavallino'»', 
via ' Posoolle — Partenze alle 'S.lft 'aut. - e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 9'.30 
e 17.80,elica,;,; ,,_. •-t .,,,/:•.••, ;' 

Per BeDÌiolo ~ Heoapitp' «iAlbergo 
Homa i , via Poaoolle ' e stillo, « Al' Na­
poletani) »,p'oTitePoaéolle -i^ Arrivo |»ÌÌB 
10, partenza al le '18 di'ogni'marièdi, 

; giovedì e, 8i(hato. , , -̂ ,i jr, -i',.,.-. «'S 
PerfSriTigìuuSo, gat ìa , ' '^^^aB^va^ —. 
j Bèoapito •:Albéì'go''d'I{àl'ià''^"— Armò. 
' alle 9:80 partésrfo àjle IS, dì 'ógni giorno, 

PeriPoTOletto, PaoSis/iittiiais' —'Be­
capito .«Al' Telbgraft*, —-Partenza alle 

' 16.;,arrivo-alle-9.80.. i • • •••' ' 
Per Codroipo, Sedeeliano — Becapito 
. «AHjerga.(i;IWia»,^^j,,Arp^O?alle-.8j 
' partenza' alle 16.30 di ogni, marte^J, 
, giovedì e sabato. , ' ' ' • 

: tiamaèe «Riii|tall^ill«le T- ot-
tlmjecondizioni,-r^ io vicinunaa diTrat : 
toriè e Pensioni' — disponibili .ai primi 
di Ottobre. — Enrolgérsi'airÀmmihl-
strazione del Friuli. 

Rulipioa utiìè 
pei iettoi*i 

Partenze 
•da Udine 

4,40 
8.20 

11.25 
18.20 
17.80 
20.2a 

Arrivi 
a Vefisua 

8.57 
12.07 
14.10 
18.00 
22.5JS. , 
33.05 

Partenze Arrivi 
dà Tòmxtn a Udim 

B. 
0. 
0. 
D. 
0. 

•4.45 
6il0 

10,4B • 
14.10 
18.{)7 
23.35 

7;43 
10.07 
15.25 
17.00 
38-25 
4.40 

dit Udine a Pontebba , ila Pmtebìm a Udim 
0. tì.ì7 ' 9.10 ' , 0. 4.50 7.38 
1). 7.58 9.S5 D. 0.^8 11.05 
0. 10.35 13.39 0. 14.39' 17.00 
D. 17.10 20.46 0. 10.65' 19.40 
p. '17.36 10,10' • 
da (Mini' a Weéte' 
0 . B.30 8.80 
D. 8.00 .10.28 
M. 15,42 19.48 
0. 17.25 30.88 
da Vdiue a Oimlale 
i l , 0.00 . 0.31, 
M.' 10.12 10.39 . 
M. 11.40 13.P7 ' 
M.'18,05' 18.37 ' 
M. 21.23 21.60 

4.50 
0.^8, 

14.3à 
10.65' 

D. 18.89 '20.05 
da fi-ieste a Udina 
A. 8.28 ''ILIO 
M'. '9.00'• 13.65 
D. 16.48" 20.00' 

. D.'.21.25 ,1.32 
' da Oividah a Udine. 

U. fOA6' 7.1'6 
;M,, 10.53 •/• l l . lS, 

13.06 
17.46 

da CasBrsmvRniMir. 
A. 9^9 ' ' Co.oS 
0. 14.81-,,,'. 18(16)1 
0 . 18.37 19.20 

,,M. 12.36 
' M. 17.15. 

M, 23.00 
f^f^ oChMm 

O.''Jlll0ali^tl8!63 
0. 20.11; 20,50 

da Oasm-sa aSpiiimi. daSpilimb) 'otìwocsa 
0. 9.16 
M. 14.36 
0. ' 18.40 
1 , Udine 
. M. 7'.24 
! M. 13.16 
, M. 17.60; 

Vmxia ' 
0, 7,00 
M. 10,26 
D, '18.36 

Udike ' 
M, 7,24 
M, 13118 
M, 17.66 

' '.Trieste 
D, , 6.20' 
M. 
Pi 

12.30 
17,30 

10.00.. 0. ' 8.16 
16.28 , M . . 18.15 
19.25. 0,„ 17.30 

S,, Cfiorgip 
, X>, 8,13 • 

M. 14.16 - . 
'D. 18.67-, 
S. Qioroio 

• M. -' 9.5 
" M . 14.50 ' 
'•M;"20.30.''; •. 
S.-0UÌrg'ii" 

• D.' -è.i'a'- ' 
' • '0 . 14ilS • ' 

D. 18.67 
" 8."6iorgÌQ 

- " .%.' '9.'5 •" 
-,,.• -M.-14.50. -i 
.. ,-,M.. 20:30 

8.6fi 
• 14.00 

; 18.10 
Venezia • 
10,16 , 
18.30 ! 
_2'1.30 
Ui^ine , 
9.53 

15.50 ,' 
21.16 

Trieste . . 
10.40' 
19;40 • • 
33.16 
'ràitò' ' 

9.53 • 
15,50 • 
31.18' '. 

\ ;; Tràmyja ?i;vaiiór8: 
•da'uàim ' aS,' *' ' " ' 

S.A. S, T. Daniele 
' kM 8.30 9.40 
11.20 11,40,13.00 
14i50''15.1B'l6.35'. 
18;-J-' 18.25= 19.45 • 

daS, a Udine 
Daniele.S.T: .M.A. 

6,56 8.10 8,32 
,11.10. 13,25.—.-T 
'fó.55 '15.10 15.3Ó 
IS.IO' 10.35 —.— 

\ Mercato dei valori 

, Camera i Commercio di Udine 
, COMO mtdie iti valori puthliei f del cambi 

M giorno 9 òlloìre 1903 , 

RENDITA 5 % . . 
» i % 'U ' • • 

,» I '/, ".;. . 
. 3'l. . . 

I Azioni..̂  
'Bunea ()' Italia, . . , 
Ferrovie MeridlonaU 
! * ' MediUrranee . 

Obbligazioni 
FoVroy, ndino-PonUbba 
; , ' Uetidlonali 

- , Mèdilerrinea l % 
« Ilsllaite 3 >, , 

Oiltì m Roma (4 ", ora) 

Foni 
f.f..-.0«rl9ll8f«''..V 
iàlMÌaK.a'-*fif«*4ff, 

, » ^ ' i li » B«/o ' 
,' ;.jrt,"Itiiti,ia;otta;4"/f, 
„ Hem 4'/,"/o' 

Cambi (cheque; - a vista). 
frano!» foro) / . . . 
Lonin (sterline) , 
Sermanis (marehi). 
Austria (corona) . 
Pietroburgo (rablt), 
Romania (lei). , , . 
Muova York (dollari) . 
Torchi» (lire turche) . 
f ' . 

103 33' 
IO) 41 
ioa,07i 
73 BO 

1088 BD, 
694 23 
4S4 SO' 

507 
361 
605 
3S8 
607 

609 
: 60à 
; ,Bi8 

BOt 
530 

123 
104 

V6 • ' 
'6,,, 
rf,{,. 

88 78 

. Borsa di Milano 
! «OttohM 
Rfnd.It.BOip 108.4! 
id. flne mese 10367 
id. lt.4i/i''/o '08,|ii, 
Id. 8 1)2 Oro 102.10 
M. S'/, 73.50, 
B>D« Qeurale 86,50 
Id. d'It.' 1080,-
Oommerdalé 787.50 
Credito Ital, ,584,— ,, 
F«r. MeMd,"'. 69óii!l., 
Mediterraste 486, r-
Ifranoii 
Londra 
Oenutula 
Sviuiera 
Mav.,Qener. 
Fon. B! lU). 
Ralf. Zoe. 
limìf.Rowi,1538i-T 
Id. CantóM' >BSS.<.i-
CostP, V<ia..„-.W9|-

[d. n. 3010 859.75 
Oot. Vene». 878.— 
Aeo. Terni 1880.— 

8» SS 
25.16 

123 15 
99.75 

BS8.-
609,75 
327,— 

9<.05 
76.85 

1?57.-
1807.-
1105-

Chiusura di Parigi 
9 ottobre 

Serbie4''/„ ' — -
Argentina 19.0 —.— 

> 1896 79.55 
Brasll. 5 0|0 

SoaQoviod 
Rio Tinto 
Cr^iÈ Ljroua, 

Saragoaso ., ,- B45— 
Nord Sfàpagae 
Aods'ons 
Ohaitered 
Do Beors 
Bastrand 
Ooldaelds 
Oednld 

mw . 
Ciiia Oopper 
Robinson ... 
Tharsit 
Transvaal 

216.— 
177.-
69.— 

486.-, 
167.— 
13».-
137.-

. . j , .ai5)-

i 8 o ! - • 
68.-Ì 

234>u 
103.-
« 8 , -

Uno dei più,rÌRercati'Drpdoitì.p«r,la toilettes è l'Acqua 
di Fiori di Giglio! o polsomino. L» 'iirlùdi quest'Acqua 
è proprio de|le più notevoli. Essa dà s'Ia tinta della 

làrire ' 

r~=3BS&«£^ ì f l^tédòO^.^^ 

gelosa dell» pnrezia del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio' e Gelsomino il cui uso di' 
venta ormai generjilo. 

Frezto: alla bottiglia l . . ' l . *0 . i -< 
: Trovasi vendibile presso l'Ufficio Aniinmi dtì Giornale 

IL FRIUI-1,'Udine, via della Frefottura a. 8. 
JHfHijWmriiiji iri»aMs^ [^«idtes.^ ̂ ..-/tmt^e^ i^axnw».̂  

a base di 
AMARO BAREGGI 
FERRO-CHINA" RABÀRBARO 
R R E M i A T O CON MEDAGLIE D'ORO E D I P L O M I D 'ONORE 

m^ 

Yalenti autorità naetìiohe lo dichiaraiio JL più efficace ed il naigliore ricostittìfeìité^ tonico digèsiito dei,picepa^atio^ 
simili, perchè la presenza del Rabar>iiarO| oltre d'attivare, una buona digestione, ìàipédisèe aticEe:!^ pti t |ch^ 
dal spio Foppo-Ciiina. ' . '_' ' • \ .'•''-• 

O S O l Un bicchierino prima dei pasH. —Prendendone dopo ij bagno ni^yi^orisce ed eccita l'appetito;;' - , , ' . i, '. 

Vendeslin tutte lé*FàìèWerproflji|r!l*e'Lìp^ ' , ' ' , : , 

Il Chimico farmacista Ci. Baregsi e pure lùnicospKeparatore...dél-vero; è rinomato FL|IIDO, rigeiieratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la boisapflintì dei cavalli e buoi, dfe '̂liifj(ÉÌij||'lî  di ÒaÉli e delle 
Pillole BalsaiHilciie che guariscono prontamente qualunque Tosséa ,; ! • / 
DEPOSITO PER UDJNEalla farmacia GIACOMO COMESSATTI ' .' !.. _ ' '__ •' , .- '.,^ « « >« VM « ̂  s i « . A ** 

Dirigere le domande alla Ditta: E . ( i , F r a t e l l i B A R E G G I - ^ ^ 

Udine 1903 — Tip. M, Bavdnsoo • Trrr 
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